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LE UNIVERSIADI 2019 A NAPOLI
di Salvatore Santagata

Ormai manca poco. Tutto è pronto per far partire la macchina messa in 
moto il 5 febbraio 2016, data in cui Napoli fu scelta, dopo la rinuncia di 
Brasilia, quale sede della 30esima edizione delle Universiadi, il secon-
do avvenimento sportivo multidisciplinare più importante al mondo 
dopo le Olimpiadi.
Il tutto avrà inizio alle ore 21 del prossimo 3 luglio, quando nello stadio 
San Paolo di Napoli assisteremo alla cerimonia d’apertura dei Giochi 
tra le fantastiche e geniali idee organizzative di Marco Balich, esperto 
regista di tante cerimonie Olimpiche. 
Ancora una volta Napoli, e questa volta unitamente alle altre sedi di 
gara campane, sarà nell’occhio di bue dei riflettori mondiali, pronta a 
sostenere una nuova sfida che la porterà, dopo le importanti vetrine 
della Coppa Davis del 2012 e dell’America’s Cup del 2013, ad essere, 
ancora una volta, città di accoglienza e sede di importanti avvenimenti 
sportivi in campo mondiale.
Ottomila gli studenti-atleti che parteciperanno alle gare, provenienti 
da 170 paesi di tutto il mondo, almeno 100 le televisioni presenti da 
tutto il globo. Le stime della Federazione internazionale degli sponsor 
universitari (FISU) e del Centro universitario sportivo italiano (CUSI) 
prevedono una presenza di 15.000 persone soltanto tra atleti, organiz-
zatori e addetti ai lavori.
Numeri da record per questa festa dello sport che, in circa 50 impianti 
di gara, vedrà gli atleti gareggiare su 18 discipline sportive: atletica, 
calcio, ginnastica artistica, ginnastica ritmica, judo, nuoto, pallacane-
stro, pallavolo, pallanuoto, rugby a sette, scherma, taekwondo, tenni-
stavolo, tennis, tiro a segno e tiro a volo, tiro con l’arco, tuffi, vela.  
Forte e impegnativa la sfida che anche l’Amministrazione comunale di 
Napoli ha intrapreso e le parole del Sindaco, Luigi de Magistris ne sono 
testimonianza: «Il 3 luglio sarà una giornata storica per Napoli, diverrà 
sino al 14 luglio, giornata conclusiva in piazza Plebiscito, la città sporti-
va giovane del mondo. Napoli è stata scelta per quello che sta rappre-
sentando, gli organizzatori internazionali mi confidano che vi è un’at-
tenzione euforica su quello che la città potrà essere tra qualche giorno. 
E’ una sfida che noi abbiamo raccolto, quando nessuno più ci credeva e 
altre istituzioni avevano già mollato - il sindaco continua - Ce la stiamo 
mettendo tutta per vincere anche questa sfida. C’è bisogno dell’aiuto 
di tutti. La città deve centrare l’obiettivo. Non chiedetevi che cosa deb-



bano fare gli altri per essere pronti ed ospitali, ma chiedetevi che cosa 
ognuno di voi può fare per contribuire alla vittoria della città. Napoli in 
quei giorni darà un messaggio potente al mondo: città dello sport, dei 
giovani, della cultura, della pace. Lo sport come fortissimo strumento 
di pace per sconfiggere barriere, razzismi, violenze, disuguaglianze». 
Conclude con un appello «Vorrei che in quei giorni, come insegna lo 
sport vero, ci possa essere rispetto per tutti, sentimento di comunità, 
gioia di stare insieme per partecipare e vincere, nel rispetto delle rego-
le e degli altri. E dopo il passaggio delle Universiadi avremo una città 
certamente migliore: più forte nel mondo, con più opere fatte, con più 
ristrutturazioni compiute; soprattutto gli impianti sportivi saranno tra i 
più competitivi d’Europa. Sono napoletano doc e so che Napoli le sfide 
più difficili non le perde mai. Crediamoci e vedrete che orgoglio sarà 
per la nostra città».
Anche l’organizzazione della festa che decreterà il 14 luglio la fine dei 
Giochi, e che si terrà in Piazza del Plebiscito, teatro da sempre di gran-
di eventi, attraverso la Balich Worldwide Show sarà affidata a Marco 
Balich.  



LA CERIMONIA D'APERTURA
di Salvatore Santagata

Nuova ed esaltante vetrina per la città di Napoli, Il prossimo 3 luglio 
sarà in mondovisione con la Cerimonia di apertura della 30ma Sum-
mer Universiade, con la partecipazione di atleti universitari e ospiti da 
tutto il mondo, che si terrà alla Stadio San Paolo pronto ad accogliere 
l’evento dopo il restyling avvenuto per l’occasione. 
Affidata all’espertissimo team Balich Worldwide Shows, con a capo il 
Direttore Artistico e Produttore Esecutivo Marco Balich, noto artefice 
di varie cerimonie olimpiche, tra cui Torino 2006 e Rio 2016, la Cerimo-
nia si avvarrà di oltre 1000 performers di varie discipline artistiche arri-

vati da tutta la Campania,  
scelti attraverso apposi-
te audizioni curate dallo 
stesso team e svoltesi 
all’interno della Mostra 
d’Oltremare, quartier ge-
nerale delle universiadi 
napoletane.
Con la cerimonia di aper-
tura, Napoli verrà raccon-
tata al mondo attraverso 

la sua storia, la sua tradizione, la sua cultura, il suo impegno per lo 
sport e l’importanza che esso riveste per i giovani di tutto il mondo.    
Un racconto che trova la sua esplicazione attraverso simboli: la forma 
circolare dello stadio San Paolo rappresenta il  Golfo di Napoli, osan-
nato e decantato in tutto il mondo; la parte centrale del logo creato 
per le Universiadi contraddistinta da una “U” simile a braccia tese in 
un enorme abbraccio che circonda tutti gli atleti partecipanti ai giochi; 
la rappresentazione del mito della sirena Partenope attraverso l’inter-
pretazione dell’apneista napoletana, Mariafelicia Carraturo; e infine, il 
palco allestito nello stadio che si trasforma nel Vesuvio, simbolo della 
cartolina della città.
Saranno presenti alla cerimonia il Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella e il Presidente del Consiglio dei Ministri, Giuseppe Conte 
insieme ad altri Ministri della Repubblica.
Tra i personaggi ospiti della serata, la cantautrice milanese Malika Aya-
ne, la campionessa paralimpica simbolo di coraggio e speranza Bebe 
Vio, il giovane rapper napoletano Anastasio, vincitore della dodicesi-
ma edizione di X Factor.



IL PROGRAMMA DELLE UNIVERSIADI 2019

Saranno 18 gli sport che assegneranno 234 titoli agli 8000 atleti in gara 
provenienti da 170 paesi.

DISCIPLINA DATA LUOGO DELLE GARE

ATLETICA
8 - 13 
luglio

Napoli - Stadio San Paolo

CALCIO
2 - 13 
luglio

Caserta - Stadio Alberto Pinto
Montesarchio - Stadio Allegretto
Salerno - Stadio Arechi 
Benevento - Stadio Ciro Vigorito
Cercola - Stadio Comunale    
Pagani - Stadio Marcello Torre 
Eboli - Stadio Dirceu 
Nocera - Stadio San Francesco
Casoria - Stadio San Mauro
Cava De Tirreni - Stadio Lamberti  

G I N N A S T I C A 
ARTISTICA

 3 - 7 
luglio

Napoli - PalaVesuvio Main Hall 

GINNASTICA RITMICA
11 - 13 
luglio

Napoli - PalaVesuvio Main Hall 

JUDO
 4 - 8 
luglio

Napoli - Mostra d’Oltremare Hall 6 

NUOTO
4 - 11 
luglio

Napoli - Piscina Scandone 

PALLACANESTRO
3 - 13 
luglio

Napoli – PalaBarbuto (finale femm.) 
Cercola - PalaCercola 
Avellino - PalaDelMauro (finale mas.)
Aversa - PalaJacazzi 

PALLANUOTO
2 - 14 
luglio

Caserta - Stadio del Nuoto 
Casoria - Piscina Comunale 
Napoli - Piscina Scandone (finale)

PALLAVOLO
4 - 13 
luglio

Nocera - PalaCoscioni 
Ariano - Palazzetto dello Sport 
Eboli - PalaSele 
Benevento - PalaTedeschi 



RUGBY 
4 - 7 
luglio

Napoli - Ex Nato 
Afragola - Stadio L. Moccia 

SCHERMA
4 - 9 
luglio

Baronissi - CUS Salerno 

TAEKWONDO
7 - 13 
luglio

Casoria - Palazzetto dello Sport 

TENNIS
5 - 13 
luglio

Napoli  - Circolo Tennis Lungomare 

TENNISTAVOLO
4 - 11 
luglio

Pozzuoli - PalaTrincone 

TIRO A VOLO  
TIRO A SEGNO

4 - 9 
luglio

Napoli - Mostra d’Oltremare Pad. 3 
(tiro a segno)
Durazzano (BN) - ASD Tiro a Volo Zaino 

TIRO CON L’ARCO
9 - 13 
luglio

Avellino - Stadio Partenio Campo A
Caserta - Palazzo Reale (finale) 

TUFFI
2 - 8 
luglio

Napoli - Mostra d’Oltremare 

VELA
8 - 12 
luglio 

Napoli - Circolo Italia 

 



I PUNTI VENDITA DEI TICKET PER LE UNIVERSIADI A NAPOLI 

PUNTO VENDITA TELEFONO INDIRIZZO
A MODO MIO   081 7661013 Via Giulio Natta, 7
AGENZIA MANNA  081 5625184 Centro Direzionale Isola E3 - int. 5
BOX OFFICE   081 5519188 Galleria Umberto I, 17
BRITEGO  081 4238122 Vico Carlotta, 1
CONCERTERIA  081 7611221 Via Michelangelo Schipa, 23
CAFFE' E 
SCOMMESSE   

081 0198725 Via Diocleziano, 65

EVENTI 
& MOMENTI   

081 7617450 Corso Vittorio Emanuele 727/A

IL BOTTEGHINO   081 5564684 Via Antonio Pitloo, 3
LA FIORITA   081 2397680 Via Leopardi, 124 A
LIBRERIA 
LA FELTRINELLI   

081 0322362 Via Santa Caterina a Chiaia, 23

MC REVOLUTION   081 5456196 Via Giulio Palermo, 124
MISTERWHITE 
TRAVEL   

081 5512478 Piazza Bovio, 20

PROMOS   081 5564726 Via Massimo Stanzione 49
PUNTO GAMES   081 0382264 Via San Mattia, 12
TIKKETERIA  081 0382711 Via Giovanni Diacono, 124
VIAGGI 
E TEMPO LIBERO  

081 19364359 Corso Ponticelli, 23/D

ZAMPA VIAGGI  081 18860945 Viale Farnese, 25
	



UNIVERSIADE: STORIA
di Domenico Iasevoli

L’Universiade o Olimpiade Universitaria è una manifestazione sportiva 
che vede coinvolti atleti universitari provenienti da ogni parte del mon-
do che si cimentano in molteplici discipline sportive in nome di uno dei 
concetti alla base di ogni forma di sport, l’universalità. 
Seconda solo ai Giochi Olimpici per importanza e numero di parteci-
panti, rappresenta uno dei momenti più significativi dello sport, con-
notandosi come una vera e propria festa internazionale dello sport, 
della cultura, della gioventù e della fratellanza.
Il termine Universiade deriva dalla combinazione tra le parole “Uni-
versità” e “Olimpiade”: i giochi sono a cadenza biennale nelle loro due 
versioni, estivi e invernali. 
La forma moderna e attuale, organizzata dalla Federazione Internazio-
nale Sport Universitari (FISU), fu ideata dal dirigente sportivo italia-
no Primo Nebiolo che organizzò la prima edizione a Torino nel 1959, 
riprendendo lo spirito dei campionati sportivi universitari organizzati 
a partire dal lontano 1923 quando a Parigi, sotto l’egida della Confe-
derazione Internazionale degli Studenti (Confédération Internationale 
des Étudiants, CIE), si svolsero i primi Giochi Studenteschi Mondiali 
che furono poi regolarmente organizzati sino allo scoppio del secondo 
conflitto mondiale.
La prima edizione si sarebbe dovuta tenere a Roma (sede dell’Olimpia-
de estiva del 1960) ma a causa del mancato completamento degli im-
pianti sportivi, si svolse a Torino in quanto aveva già pronte le strutture 
realizzate per i futuri festeggiamenti del centenario dell’Unità d’Italia 
(1961), per l’occasione fu ideata la bandiera con la “U” circondata da 
stelle e adottato come inno il Gaudeamus igitur (l’inno internazionale 
della goliardia).
Il Paese che ha ospitato più edizioni delle Universiadi è l’Italia (undici, 
compresa la prossima Universiade estiva di Napoli) mentre è Torino la 
città che ha ospitato il maggior numero di edizioni (due edizioni estive, 
nel 1959 e 1970, e un’edizione invernale nel 2007). 
Il capoluogo piemontese è anche il luogo dove viene accesa la fiaccola 
del sapere che viene poi trasportata dalla staffetta di tedofori fino al 
luogo di svolgimento delle gare.
Sono diciotto le discipline sportive: Atletica leggera, Calcio, Ginnasti-
ca artistica, Ginnastica ritmica, Judo, Nuoto, Pallacanestro, Pallanuoto, 
Pallavolo, Rugby sevens, Scherma, Taekwondo, Tennis, Tennistavolo, 
Tiro a volo e tiro a segno, Tiro con l’arco, Tuffi, Vela.



FEDERAZIONE INTERNAZIONALE 
SPORT UNIVERSITARI (FISU)

di Domenico Iasevoli

La Federazione Internazionale Sport Universitari (Fédération inter-
nationale du sport universitaire) è un’organizzazione sportiva interna-
zionale che si prefigge il compito di promuovere lo sport universitario 
e supervisionare l’organizzazione delle Universiadi e dei Campionati 
Mondiali Universitari. 
L’idea di un’organizzazione internazionale votata alla promozione dello 
sport universitario affonda le sue radici agli inizi del 19° secolo. Sull’on-
da del moderno concetto di sport competitivo promosso dal padre 
delle moderne Olimpiadi, il Barone Pierre de Coubertin, cominciano 
a svolgersi i primi incontri tra compagini studentesche, in particolar 
modo negli Stati Uniti, in Inghilterra e in Svizzera, e che portano, ben 
presto, alla nascita delle associazioni sportive universitarie (Stati Uniti, 
1905).
La Confederazione Internazionale degli Studenti (ICS - International 
Confederation of Students) fu fondata nel 1919 e il suo Comitato Spor-
tivo organizzò nel 1923 i primi Giochi Universiari Mondiali che si ten-
nero a Parigi sotto la regia del francese Jean Petitjean. 
Dal 1925 al 1939 si tennero con regolarità grandi eventi sportivi sino allo 
scoppio della Seconda Guerra Mondiale: Praga (1925), Roma (1927), 
Parigi (1928), Darmstadt (1930), Torino (1933), Budapest (1935), Parigi 
(1937), Monaco (1939). 
Alla fine del conflitto fu nuovamente riproposta l’idea dei Giochi Mon-
diali Universitari anche se la Guerra Fredda generò una vera e propria 
divisione a livello mondiale con la nascita di due federazioni. 
Nel 1946, fu fondata la ISU (International Students Union) a Praga per 
proseguire il lavoro della ICS e indetta la nona edizione dei Giochi Uni-
veritari Mondiali (1947). L’anno seguente, sotto la spinta del lussem-
burghese Paul Schleimer fu fondata la FISU (Federazione Internazio-
nale Sport Univeritari) che organizzò a Merano le prime Settimane In-
ternazionali degli Sport Universitari cui seguirono le edizioni del 1951 
(Lussemburgo), 1953 (Dortmund) e 1955 San Sebastian). 
Nel 1957 la federazione francese organizzò il Campionato Sportivo Uni-
versitario Mondiale che unì per la prima volta le due diverse federazioni. 
Nel 1959 la FISU e la ISU parteciparono congiuntamente ai Giochi or-
ganizzati dal CUSI a Torino e che furono battezzati col nome di Univer-
siade. Da allora in poi sarà la FISU a organizzare le Universiadi a livello 



mondiale in entrambe le sue edizioni, quelle estive e invernali. 
Alla FISU aderiscono, a livello mondiale, varie federazioni sportive: 
•	 Fédération Africaine du Sport Universitaire (FASU) – Africa 
•	 Organización Deportiva Universitaria Panamericana FISU America 

(ODUPA) – America  
•	 Asian University Sports Federation (AUSF) – Asia, 
•	 European University Sports Federation (EUSA) – Europa 
•	 Oceania University Sport Association FISU Oceania (OUSA) – Oce-

ania.



CENTRO UNIVERSITARIO SPORTIVO ITALIANO (CUSI)
di Domenico Iasevoli

Il Centro Universita-
rio Sportivo Italiano 
(CUSI) è un’associa-
zione riconosciuta dal 
Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano che 
cura la promozione e 
la valorizzazione dello 
sport a livello universi-
tario. 
Il CUSI fu fondato all’in-

domani del secondo conflitto mondiale (1946) con l’intento di colmare 
il vuoto della promozione della pratica sportiva a livello universitario 
portata avanti nel periodo predente dai GUF (Gruppi Universitari Fa-
scisti). 
Nel 1947 si tennero a Bologna, primi di una ininterrotta serie che dura 
sino ad oggi, i primi Campionati Nazionali Universitari (C.N.U.) e furo-
no scelti gli atleti che avrebbero partecipato ai primi Giochi Mondiali 
Universitari del dopoguerra a Parigi.
Nel 1948 il CUSI è tra i fondatori, assieme alle federazioni di  Germania, 
Lussemburgo e Svizzera, della moderna FISU (Féderation Internationa-
le du Sport Universitaire) e organizzò l’anno successivo la prima Setti-
mana Internazionale dello Sport Universitario (Merano). 
Nel 1953 arrivò il riconoscimento da parte del CONI. Nel 1959 il CUSI 
organizzò, a Torino, la prima Universiade estiva, con la partecipazione 
di 1.500 atleti in rappresentanza di 54 Paesi, ottenendo, l’anno succes-
sivo, il grande riconoscimento del Comitato Olimpico Internazionale 
con l’assegnazione della Coppa Olimpica “Pierre de Coubertin” per i 
servizi resi alla causa dello sport universitario.
Accanto all’attività internazionale, costellata da grandi successi degli 
atleti universitari italiani nelle varie edizioni delle Universiadi, sia inver-
nali che estive, il Centro prosegue l’attività di promozione dello sport 
cercando di fornire a tutti gli studenti universitari italiani l’opportunità 
di praticare attività sportiva tramite le sedi universitarie locali, i CUS - 
Comitati per lo Sport Universitari.
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